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1.	PREMESSA

[bookmark: OLE_LINK1][bookmark: OLE_LINK2]Il presente Manuale, formalmente approvato con Deliberazione di Giunta Regionale in quanto parte integrante del SIGECO, ha quale obiettivo principale quello di fornire delle linee guida di carattere procedurale, utili ad assicurare uno svolgimento adeguato delle verifiche di propria competenza ai soggetti responsabili dell’esecuzione dei controlli di primo livello, sia documentali che in loco, nell’ambito del Programma Operativo Regionale 2014-2020 FESR della Regione Marche.
La normativa comunitaria, in particolare il Regolamento (UE) 1303/2013, richiama costantemente l’importanza dei controlli come garanzia dell’efficienza e della trasparenza della gestione dei Programmi Operativi e detta precise disposizioni in merito alla loro organizzazione e agli adempimenti richiesti a ogni livello di responsabilità.
Peraltro, una delle innovazioni più consistenti dei nuovi Regolamenti riguarda proprio la maggiore responsabilità in materia di controllo e sorveglianza attribuita agli Organismi nazionali, che sono sempre più chiamati a perfezionare le proprie procedure interne di controllo in modo tale da garantire standard qualitativi adeguati.



[bookmark: _Toc63676525]
2.	QUADRO NORMATIVO

Nell’attuazione del POR Marche FESR, con particolare riferimento al sistema dei controlli, trovano applicazione le seguenti disposizioni.
[bookmark: _Toc75152623][bookmark: _Toc77574464][bookmark: _Toc78015898][bookmark: _Toc78016022][bookmark: _Toc78783232][bookmark: _Toc78783290][bookmark: _Toc222560745][bookmark: _Toc63676526]2.1	Normativa comunitaria
· REGOLAMENTO (UE) N. 1301/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006.
· [bookmark: _Toc75152624]REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio.
· REGOLAMENTO (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012.
· REGOLAMENTO delegato (UE) 2019/886 della Commissione, del 12 febbraio 2019, che modifica e rettifica il regolamento delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda le disposizioni relative agli strumenti finanziari, alle opzioni semplificate in materia di costi, alla pista di audit, all'ambito e ai contenuti degli audit delle operazioni e alla metodologia per la selezione del campione di operazioni e l'allegato III C/2019/788.
· REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis».
· Temporary Framework in materia di aiuti di stato, emanato dalla Commissione UE con la Comunicazione C (2020) 1863 del 19 marzo 2020 (modificato con C (2020) 2215 del 3 aprile 2020, C(2020) 3156 dell'8 maggio 2020,C(2020) 4509 del 29 giugno 2020,  C(2020) 7127 del 13 ottobre 2020 e C(2021) 34/06 del 01/02/2021).
[bookmark: _Toc77574465][bookmark: _Toc78015899][bookmark: _Toc78016023][bookmark: _Toc78783233][bookmark: _Toc78783291][bookmark: _Toc222560746][bookmark: _Toc63676527]2.2	Normativa nazionale
· Decreto Legislativo n.50  del 18 aprile 2016 riguardante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”
· DPR 05/02/2018 n. 22 Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.	
[bookmark: _Toc63676528]
3.	IL CONTROLLO DI PRIMO LIVELLO

Allo scopo di garantire una sana gestione finanziaria dei Fondi comunitari, nonché la correttezza, la regolarità e l’ammissibilità delle domande di contributo, la gestione dei programmi cofinanziati dai Fondi strutturali deve essere accompagnata da un efficiente sistema di controlli, in cui siano chiare e separate le attività e le responsabilità, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013.
I controlli di primo livello, di responsabilità dell’Autorità di Gestione, sono volti a garantire, nel corso della gestione, la correttezza, la regolarità e la legittimità dell’esecuzione degli interventi finanziati dal FESR, anche sotto l’aspetto contabile e finanziario. L’attività di controllo di primo livello, infatti, ha lo scopo di assicurare un impiego efficiente e regolare dei contributi del FESR che devono essere utilizzati nel rispetto dei principi di sana gestione finanziaria, nonché di accertare che gli interventi finanziati siano gestiti e realizzati conformemente alla normativa comunitaria e nazionale pertinente.
La nuova disciplina introduce norme più chiare e precise in merito al contenuto e alle modalità di esecuzione dei controlli di primo livello; in particolare, l’articolo 125.4 lett. a) del Regolamento (UE) 1303/2013 prevede che “Per quanto concerne la gestione finanziaria e il controllo del programma operativo, l'autorità di gestione: verifica che i prodotti e servizi cofinanziati siano stati forniti, che i beneficiari abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi al diritto applicabile, al programma operativo e alle condizioni per il sostegno dell'operazione”.
Inoltre, l’articolo 125.5 del Regolamento (UE) 1303/2013 prevede che “Le verifiche ai sensi del paragrafo 4, primo comma, lettera a), comprendono le seguenti procedure:
a) verifiche amministrative rispetto a ciascuna domanda di rimborso presentata dai beneficiari;
b) verifiche sul posto delle operazioni.
La frequenza e la portata delle verifiche sul posto sono proporzionali all'ammontare del sostegno pubblico a un'operazione e al livello di rischio individuato da tali verifiche e dagli audit effettuati dall'autorità di audit per il sistema di gestione e controllo nel suo complesso.”
Al paragrafo 6 dello stesso articolo è previsto che “Le verifiche sul posto di singole operazioni ai sensi del paragrafo 5, primo comma, lettera b), possono essere svolte a campione”.
Pertanto, le verifiche devono includere:
· verifiche amministrative di tutte le domande di rimborso presentate dai Beneficiari;
· verifiche in loco di singole operazioni.
Infine, al paragrafo 7 del medesimo articolo 125, è previsto che “Qualora l'autorità di gestione sia anche un beneficiario nell'ambito del programma operativo, le disposizioni relative alle verifiche di cui al paragrafo 4, primo comma, lettera a), garantiscono un'adeguata separazione delle funzioni”.

Dal quadro normativo così predisposto, il presente manuale fornisce le indicazioni in merito alla corretta procedura di esecuzione dei controlli di primo livello; in particolare viene fornita la descrizione:
· dell’organizzazione presposta a svolgere le verifiche di I livello;
· delle procedure di verifica;
· delle modalità edegli strumenti di esecuzione delle verifiche amministrative;
· del campionamento delle spese per le verifiche in loco;
· delle modalità di aumento della percentuale dei controlli a seguito di irregolarità;
· delle modalità e degli strumenti di esecuzione delle verifiche in loco.
Se nel corso della programmazione ci saranno integrazioni e/o modifiche dei Regolamenti Comunitari di riferimento o di leggi nazionali, la lista dei controlli da effettuare verrà adeguata e/o modificata; la versione aggiornata sarà disponibile nel sito www.europa.marche.it.

3.1 [bookmark: _Toc161827770][bookmark: _Toc63676529]L’organizzazione preposta a svolgere le verifiche di I livello
L’organizzazione dei controlli in corso di gestione prevede sostanzialmente una duplice responsabilità:
1. l’autocontrollo del Beneficiario sulla completezza e correttezza della documentazione amministrativo-contabile riferita all’operazione finanziata;
2. il controllo di primo livello costituito dalle verifiche amministrative e dalle verifiche in loco ai sensi dell’articolo 125 del Regolamento(UE) 1303/2013 di competenza dell’Autorità di Gestione.
L’assetto organizzativo ritenuto più adeguato per lo svolgimento delle verifiche amministrative su base documentale e in loco prevede una Funzione Controlli di Primo Livello POR-FESR come organo dell’Autorità di Gestione, indipendente dagli altri organi della struttura di gestione preposti all’attuazione delle operazioni.
In tal senso, per quanto riguarda il POR Marche 2014-2020, l’Autorità di Gestione, con proprio atto organizzativo, ha assegnato al proprio interno le attività di controllo di primo livello alla P.O. Coordinamento controlli Ispettivi di primo livello. 
Inoltre, in adesione alla Convenzione Consip “Servizi di supporto specialistico e assistenza tecnica alle Autorità di Gestione e di Certificazione per l’attuazione dei Progetti Operativi 2014-2020, Lotto 5” aggiudicata alla Società ERNST & YOUNG FINANCIAL – BUSINESS ADVISORS S.p.A. Società Ernst & Young Financial –Business Advisors S.p.A., a far data dal mese di ottobre 2018 sono entrate a far parte del team controlli, tre risorse (di cui due in qualità di consulente senior oltre al manager), coordinate in via esclusiva dalla PO di Coordinamento controlli di primo livello.
La suddetta funzione di controllo si articola principalmente nelle seguenti attività:
· curare la predisposizione, l’aggiornamento e la diffusione delle linee guida e/o manuali (comprensivi delle check-list di controllo e dei modelli di verbale) relativi alle procedure di controllo di primo livello, documentali e in loco;
· effettuare, attraverso il sistema informatico l’estrazione periodica del campione ai fini del controllo in loco di primo livello;
· eseguire l’eventuale revisione del metodo di campionamento e le modalità di aumento della percentuale dei controlli seguito di irregolarità;realizzare i controlli di primo livello in loco su base campionaria per tutte le operazioni che prevedono Beneficiari terzi rispetto all’Amministrazione regionale;
· realizzare i controlli di I livello in loco su base campionaria per tutte le operazioni (ad esclusione dell’asse 7);
· realizzare i controlli di stabilità su base campionaria per tutte le operazioni (ad esclusione dell’asse 7);
· garantire il raccordo con altri funzionari preposti ai controlli di primo livello e segnatamente:
· la struttura incaricata dei controlli di primo livello sull’Asse 7 per le operazioni in cui l’AdG è beneficiaria e gestore dell’intervento (cfr. paragrafi successivi);
· i funzionari regionali preposti alla realizzazione dei controlli di primo livello documentali.
· curare la predisposizione e l’aggiornamento delle procedure concernenti la conservazione di tutti i documenti relativi alle spese e agli audit necessari per garantire una pista di controllo adeguata ai sensi della normativa comunitaria.

Inoltre, sui progetti dell’Asse VII di cui è beneficiaria l’AdG, i controlli di primo livello vengono effettuati, al fine di garantire la separatezza delle funzioni, dal Servizio Risorse Finanziarie e Bilancio.
3.2 [bookmark: _Toc63676530]Le procedure di verifica
Le procedure definite dall’Autorità di Gestione per assicurare i controlli di primo livello del Programma Operativo FESR della Regione Marche prevedono:
a) l’adozione di una adeguata pista di controllo per ciascun Asse/attività del POR FESR. La pista di controllo illustra analiticamente i flussi procedurali e finanziari nonché i correlati centri di responsabilità coinvolti nella realizzazione dei progetti del Programma Operativo. Si tratta quindi di uno strumento fondamentale all’attività di controllo che consente di ripercorrere, anche dall’esterno, l’iter del POR FESR in tutte le sue fasi; di verificare la corrispondenza dei dati riepilogativi di spesa certificati alla Commissione alle singole registrazioni di spesa, alla relativa documentazione giustificativa conservata ai vari livelli, e alle dichiarazioni/attestazioni di spesa; di controllare l’assegnazione e i trasferimenti delle risorse comunitarie e nazionali, nonché di individuare i diversi soggetti responsabili a tutti i livelli e tutti gli atti amministrativi e i documenti contabili propri del Programma. 
b) l’adozione di specifiche check-list di controllo per le verifiche dei singoli interventi finanziati che si differenziano a seconda della tipologia di interventi da verificare (appalti pubblici ed erogazione di finanziamenti). La registrazione delle attività, dei contenuti e degli esiti del controllo in loco effettuato, oltre alla compilazione della check-list, prevede la formulazione di un verbale dei controlli in loco;
c) l’adozione di un “Registro dei debitori per Asse/attività” per la raccolta e la trasmissione delle informazioni da parte della P. F. Responsabile all’AdG e all’AdC per la gestione e aggiornamento del Registro dei recuperi del PO FESR nell’ambito degli adempimenti da svolgere nei contronti della Commissione.
Con riferimento al processo di controllo, come precedentemente illustrato, le verifiche dell’Autorità di Gestione sono dirette a controllare l’effettività e la correttezza della spesa. Esse si distinguono in:
· verifiche amministrative-documentali;
· verifiche in loco.
Le prime devono essere svolte su base documentale (o a tavolino) in relazione a tutte le domande di rimborso presentate dai Beneficiari; le seconde sono svolte, di norma quando il progetto è già avviato, per verificare sia l’esecuzione delle spese e la fornitura di beni e servizi sia la conformità delle spese alla normativa comunitaria e nazionale e possono essere svolte su un campione di operazioni. Sia le verifiche documentali che quelle in loco vengono effettuate prima della certificazione delle relative spese.
[bookmark: _Toc63676531]3.2.1	Gli Organismi di controllo
Gli Organismi incaricati delle attività di controllo di primo livello sono:
· l’Adg - P. F. competenti per l’attuazione di specifiche Operazioni o gruppi di Operazioni;
· L’Adg -  P.O. Coordinamento controlli Ispettivi di primo livello
Si precisa, inoltre, che nell’ambito del Grande Progetto Banda Ultralarga, l’AdG, con comunicazione del 15 ottobre 2018, ha delegato al MiSE – DGSCERP (nota di accettazione prot. n. 065435 del 30-10-2018) l’espletamento dei controlli amministrativi sull’appalto per l’individuazione del Concessionario selezionato per la costruzione e la gestione dell’infrastruttura passiva della banda ultralarga. Tale attività di controllo prevede la compilazione di una specifica checklist di controllo allegata al presente documento (Allegato 15 - Checklist BUL verifica affidamento).
Infine, si evidenzia che l’AdG è supportata per l’attività di controllo da un’assistenza tecnica fornita E&Y attivata tramite procedura Consip.
In coerenza con le indicazioni comunitarie, vengono svolti:
I controlli documentali, effettuati in sede di istruttoria, finanziamento, attuazione degli interventi e per la verifica della rendicontazione della spesa, analizzando la documentazione conforme all’ originale prodotta dai Beneficiari. Tali controlli riguardano il 100% dei progetti finanziati dall’Asse/attività, sono effettuati prima della certificazione delle spese e il personale che li esegue è indipendente dal quello che esegue la gestione dei progetti.
	In particolare i controlli documentali sono così suddivisi:
· controlli relativi a tutte le operazioni con esclusione di quelle con beneficiaria l’Autorità di Gestione svolti dai funzionari di tali P.F. preposti ai controlli di primo livello documentali;
· controlli relativi alle operazioni di cui all’Asse 7 con beneficiario l’Autorità di gestione svolti al fine di garantire la separatezza delle funzioni, dal Servizio Risorse Finanziarie e Bilancio.
I controlli in loco, effettuati con visita nei luoghi di realizzazione del progetto per accertare la corretta esecuzione dei lavori e delle opere finanziate sono svolti dai funzionari dell’Autorità di Gestione, preposti al coordinamento e alla realizzazione dei controlli di I livello, ad eccezione dell’asse 7.
In considerazione che le operazioni relative all’Asse 7 sono relative alla fornitura di servizi, alcuni dei quali resi in un ambito temporale molto concentrato (es: organizzazione della riunione del comitato di sorveglianza che si svolge in uno o massimo due giorni), e relative alla prestazione di lavoro subordinato a tempo determinato, è opportuno che in contemporanea con lo svolgimento dei controlli documentali venga svolta anche la verifica sulla realizzazione fisica. Pertanto la stessa checklist dei controlli documentali avrà valore per il controllo in loco, compilando i punti 9.2, o equivalenti nel caso di modifiche, della checklist ed esplicitando nelle note relative o nel campo conclusioni generali.
Nel caso in cui l’Autorità di Gestione sia beneficiaria delle operazioni, ai fini del rispetto della separazione delle funzioni prevista dall’art. 125, paragrafo 7 del Reg. (CE) 1303/2013 le competenze relative alla realizzazione dei controlli di primo livello vengono assegnate al Servizio Risorse Finanziarie e Bilancio, mentre per  le operazioni in cui l’AdG è beneficiaria ma i cui interventi sono gestiti da altre strutture dirigenziali regionali, i controlli sono effettuati dall’AdG - Funzione Coordinamento e Realizzazione dei Controlli di Primo Livello POR-FESR.
[bookmark: _Toc252524745][bookmark: _Toc161827772][bookmark: _Toc63676532]3.2.1.1 Verifica delle operazioni relative agli strumenti di ingegneria finanziaria 
Per quanto attiene i controlli di I Livello relativi alle operazioni legate agli strumenti di ingegneria finanziaria si provvederà al controllo documentale delle procedure di affidamento del soggetto gestore, nonché al controllo, orientativamente annuale, dell’attuazione degli Strumenti di Ingegneria Finanziaria.  
I controlli sull’attuazione sono relativi a: 
· verifiche amministrativo-contabili sull’operato dei soggetti gestori; 
· verifiche a campione documentali ed eventualmente in loco sui percettori finali, finalizzate a verificare il rispetto delle previste procedure di concessione delle agevolazioni. 
L’espletamento di questa tipologia di controlli compete all’Autorità di Gestione tramite sia la PO Coordinamento e controlli Ispettivi di primo livello che ai funzionari preposti che saranno specificatamente indicati nel SIGECO per quanto riguardo i fondi di ingegneria finanziaria gestiti direttamente dall’Autorità di Gestione, mentre per i fondi gestiti da altri servizi regionali saranno gli stessi al proprio interno ad individuare i soggetti responsabili del controllo in coerenza con le normative in merito, fermo restando che debbano restare separate le funzioni di controllo da quelle di gestione. 
Le verifiche amministrativo – contabili sull’operato dei soggetti gestori verranno svolte tramite apposite checklist allegate al presente manuale e rivolte a verificare la regolarità della procedura seguita e le spese sostenute e dichiarate distinguendo tra primo versamento e versamenti successivi (Checklist SF – Procedura; Checklist SF – Spesa primo versamento; Checklist SF – Spesa versamenti successivi).
Le verifiche in loco sui percettori finali riguarderanno operazioni che hanno generato una spesa già rendicontata e sottoposta a verifiche amministrative su base documentale.
Il controllo in loco sui percettori finali, sarà svolto con cadenza annuale, a livello di singolo strumento finanziario, sulla base della spesa dichiarata dal Soggetto Gestore nell’anno contabile. Le attività di controllo saranno svolte tramite specifiche checklist e verbali allegati al presente manuale (CL controllo in loco percettori finali SIF e verbale controllo in loco percettori finali SIF).
Il numero delle operazioni da campionare è stato determinato in base a quanto stabilito nella tabella delle linee guida per gli strumenti di ingegneria finanziaria di cui al documento “Linee guida per gli strumenti di ingegneria finanziaria”, predisposto dal MEF in data 11/06/2013 (che tiene conto delle disposizioni di cui in “Nota di Orientamento sugli Strumenti di Ingegneria Finanziaria modificata ai sensi dell’articolo 44 del Regolamento (CE) n. 1083/2006” - COCOF 10-0014-05-EN del 21/02/2011, versione rivista del 08/02/2012).  
	Numero di pratiche gestite dall’Intermediario Finanziario
	Numero di pratiche da verificare

	da 1 a 5
	1

	da 6 a 12
	da 2 a 5

	da 13 a 52
	5

	fino a 250
	20

	oltre 250
	25



Per individuare il campione dei soggetti percettori da controllare si procederà come di seguito partendo dall’ultima tabella aggiornata dei beneficiari.
Partendo dal numero di pratiche da verificare, come da tabella precedente, si imposta il campionamento attraverso l’utilizzo del generatore di numeri casuali realizzato dalla Regione Emilia Romagna a disposizione sul sito http://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/generatore/ e utilizzando come seme generatore il “time stamp” ottenuto dal sito http://www.unixtimestamp.com/.
Accedendo al sito http://www.unixtimestamp.com/ si ottiene il “currentunixtimestamp” 1598867769 corrispondente alla data 2020-08-31 T09:56:09+00:00 in ISO 8601.
L’unixtimestamp viene utilizzato come seme per il generatore di numeri casuali di cui al sito http://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/generatore/ ottenendo la serie di numeri corrispondenti alle pratiche da sottoporre a controllo.
Si notificheranno le verifiche in loco con congruo anticipo affinché il percettore/destinatario finale possa mettere a disposizione, per la verifica, il personale interessato (per es. addetti alla gestione dei progetti, ingegneri e contabili), nonché la documentazione utile (in particolare di carattere finanziario, per es. estratti conto bancari, fatture, ….).
I controlli sul posto relativamente ai percettori finali, saranno indirizzate a verificare:
1. le condizioni riguardanti le fasi e la realizzazione dell’investimento;
2. la disponibilità e la tenuta della documentazione generale inerente all’investimento;
3. il rispetto della separatezza delle registrazioni per ciascuna forma di sostegno finanziario ovvero l’esistenza di una contabilità separata mediante l’utilizzo di una codificazione contabile specifica (per ciascun programma operativo nei casi in cui lo stesso strumento di ingegneria finanziaria riceva contributi da uno o più programmi o strumenti operativi);
4. l’esistenza di prove delle spese sotto forma di fatture quietanzate e attestazioni di pagamenti effettuati dai percettori finali; 
5. l’esistenza della prova del trasferimento di capitale, del prestito o della garanzia, verso l’impresa nonché la prova del fatto che il sostegno fornito tramite lo strumento finanziario sia stato utilizzato per lo scopo previsto.

3.3 [bookmark: _Toc63676533]Le modalità e gli strumenti di esecuzione delle verifiche amministrative-documentali
Nel caso delle verifiche amministrative-documentali, deve essere controllata, oltre alla richiesta di contributo del Beneficiario, tutta la documentazione di supporto rilevante con particolare riferimento alla documentazione giustificativa di spesa (es. fatture, mandati di pagamento, ecc.), contratti, nonché la documentazione di fornitura/realizzazione dell’opera/bene/servizio (es. stati di avanzamento, documentazione di consegna, ecc.). La natura della documentazione da verificare dipende ovviamente dalla tipologia di operazione (principalmente: opere pubbliche, acquisizione di beni e servizi, erogazione di incentivi). 
In tal senso, le verifiche amministrative devono essere svolte in relazione a ogni domanda di rimborso presentata dal Beneficiario. In particolare, le attività di controllo amministrativo della documentazione di spesa dei Beneficiari si focalizzano sui seguenti aspetti:
· verifica della correttezza e della coerenza delle procedure adottate ai fini della selezione delle operazioni da finanziare con la normativa di riferimento e con i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza;
· verifica che le operazioni selezionate per il sostegno dei fondi non includano attività che facevano parte di un'operazione che è stata o dovrebbe essere stata oggetto di una procedura di recupero a norma dell'articolo 71, a seguito della rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area interessata dal programma (art. 125 co.3 lett f) Reg. 1303/2013)
· verifica dell’esistenza della dichiarazione del beneficiario compresa la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le condizioni di cui alla lettera cart. 125 co.3 Reg. 1303/2013; 
· verifica della sussistenza della documentazione amministrativa relativa all’operazione che dimostra il suo corretto finanziamento a valere sul Programma e giustifica il diritto all’erogazione del contributo: in particolare verifica della sussistenza del contratto/convenzione (o altra forma di impegno giuridicamente vincolante) tra Autorità di Gestione (o tra Ufficio Competente per le Operazioni o Organismo Intermedio) e Beneficiario (e/o soggetto attuatore) e della sua coerenza con il bando di selezione/bando di gara, lista progetti e Programma Operativo;
· verifica della completezza e della coerenza della documentazione giustificativa di spesa (comprendente almeno fatture quietanzate o documentazione contabile equivalente) ai sensi della normativa nazionale e comunitaria di riferimento, al Programma, al bando di selezione/bando di gara, al contratto/convenzione e a sue eventuali varianti; 
· verifica della correttezza della documentazione giustificativa di spesa dal punto di vista normativo; in particolare i beneficiari abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi al diritto applicabile, al programma operativo e alle condizioni per il sostegno dell'operazione; (art.125 co. 4 lett. a) Reg. 1303/2013)
· le spese ammissibili contenute in una domanda di pagamento sono giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente, salvo per le forme di sostegno di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettere b), c) e d), all'articolo 68, all'articolo 69, paragrafo 1, e all'articolo 109 del presente regolamento e all'articolo 14 del regolamento FSE. Per tali forme di sostegno, gli importi indicati nella domanda di pagamento sono i costi calcolati sulla base applicabile. 
· verifica dell’ammissibilità della spesa in quanto sostenuta nel periodo consentito dal Programma;
· verifica di ammissibilità della spesa in quanto riferibile alle tipologie di spesa consentite congiuntamente dalla normativa nazionale e comunitaria di riferimento, dal Programma, dal bando di selezione/di gara, dal contratto/convenzione e da sue eventuali varianti;
· verifica del rispetto dei limiti di spesa ammissibile a contributo previsti dalla normativa comunitaria e nazionale di riferimento (es. dal regime di aiuti cui l’operazione si riferisce), dal Programma, dal bando di selezione/bando di gara, dal contratto/convenzione e da sue eventuali varianti; tale verifica deve essere riferita anche alle singole voci di spesa incluse nella rendicontazione sottoposta a controllo;
· verifica della riferibilità della spesa sostenuta e rendicontata esattamente al Beneficiario, che richiede l’erogazione del contributo, e all’operazione oggetto di contributo; 
· verifica dell’assenza di cumulo del contributo richiesto con altri contributi non cumulabili;
· verifica del rispetto delle norme comunitarie e nazionali in materia di appalti;
· verifica della conformità con le norme sugli aiuti di Stato, con le norme ambientali e con quelle sulle pari opportunità e la non discriminazione; 
· verifica del rispetto delle norme comunitarie e nazionali sulla pubblicità.  
Le verifiche amministrative sulla rendicontazione di spesa presentata dal Beneficiario (da svolgersi in occasione di ogni richiesta di erogazione del contributo o, nel caso di macroprocessi opere pubbliche/acquisizione di beni e servizi a titolarità in occasione di ogni rendicontazione di spesa),  sono svolte e documentate con l’utilizzo di apposite check-list.
Tali check-list risultano essere il principale strumento di lavoro dei soggetti incaricati delle verifiche, che procederanno alla loro compilazione sia al termine dell’analisi desk che alla conclusione della verifica in loco svolta presso il soggetto beneficiario ; 
L’esecutore dei controlli documentali deve essere un funzionario diverso dal responsabile del procedimento.
Sulla base delle tipologie di operazione previste dal POR, le check-list riguardano:
· check-list anticipi;
· check-list erogazione di aiuti;
· check-list appalti pubblici.
La checklist anticipi si compone di:
· una Scheda Anagrafica che descrive i dati identificativi del progetto interessato, con particolare riguardo ai soggetti coinvolti nelle attività di controllo e alle date di svolgimento delle attività di verifica realizzate;
· un Rapporto di controllo che propone una sintesi dei dati finanziari e gli estremi della fideiusssione relativi all’intervento controllato.
Le altre due tipologie di check-list per i controlli di primo livello che l’AdG propone – in analogia e in stretta coerenza con il modello delle piste di controllo – si compongono di:
· una Scheda Anagrafica che descrive i dati identificativi del progetto interessato, con particolare riguardo ai soggetti coinvolti nelle attività di controllo e alle date di svolgimento delle attività di verifica realizzate;
· un Rapporto di controllo che propone una sintesi dei dati finanziari relativi all’intervento controllato e una sintesi delle possibili ed eventuali criticità emerse durante il controllo;
· una Sezione di riepilogo generale volta a ottenere una visione di insieme generale dell’intervento controllato;
· una Sezione processo di revisione volta a verificare l’esistenza di sistemi finanziari e contabili adeguati;
· una Sezione ambiente volta alla verifica delle misure ambientali adottate dall’intervento;
· una Sezione appalti pubblici/erogazione di finanziamenti finalizzata a verificare la correttezza delle procedure seguite per l’affidamento dei lavori o l’erogazione di aiuti;
· una Sezione ammissibilità volta a verificare la conformità ai requisiti dell’ammissibilità della spesa stabiliti dai regolamenti comunitari;
· una Sezione pagamenti fatture volta a verificare la accuratezza e l’idoneità del processo di pagamento delle fatture;
· una Sezione pubblicità volta a verificare l’ottemperanza con i requisiti stabiliti dal vigente regolamento comunitario.
Per quanto riguarda i progetti relativi all’Asse 7, il controllo documentale assorbe anche la verifica in loco, come specificato al par. 3.2.1.
Tali verifiche, di tipo amministrativo/contabile e sulla realizzazione fisica del progetto, come già in precedenza esplicitato, sono svolte, per le operazioni con beneficiaria l’Autorità di Gestione, dal Servizio Risorse Finanziarie e Bilancio e per le operazioni in cui l’AdG è beneficiaria, ma i cui interventi sono gestiti da altre strutture dirigenziali regionali, dall’Autorità di Gestione PO Coordinamento e controlli Ispettivi di primo livello, che hanno il compito di compilare una checklist dopo il pagamento da parte della Regione Marche al soggetto attuatore; la compilazione della suddetta checklist attesta le verifiche di seguito riportate: 
a) amministrativo/contabile: 
· verifica della presenza della documentazione inerente il progetto presso il Beneficiario;
· verifica dell’effettività e della correttezza della spesa;
· verifica dell’apposizione sulle fatture in originale del timbro di annullamento;
· verifica della registrazione nel sistema di contabilità delle entrate e delle uscite inerenti all'operazione e dell'esistenza presso il Beneficiario di un sistema di contabilità separata per la gestione delle entrate e delle uscite relative al progetto approvato: presenza di capitoli di spesa appositi per l’Asse 7;
· verifica che non siano stati effettuati sconti o abbuoni ai fornitori: ogni pagamento viene eseguito previo decreto di liquidazione;
b) realizzazione fisica del progetto
· verifica dell’effettiva fornitura di beni e servizi e la conformità degli elementi fisici e tecnici dell’operazione alla normativa comunitaria e nazionale, al Programma e a quanto previsto dai bandi/inviti, esplicitando le risultanze nelle note della checklist; il pagamento viene effettuato solo se il servizio è stato effettivamente erogato, è conforme al capitolato tecnico/richieste di prestazioni, e, nei casi previsti, è stato emesso certificato di regolare esecuzione. 
3.4 [bookmark: _Toc161827773][bookmark: _Toc63676534]Il campionamento della spesa per le verifiche in loco
Una volta svolte le verifiche amministrative su base documentale, l’Autorità di Gestione è responsabile di svolgere le verifiche in loco su singole operazioni.
È opportuno sottolineare che le verifiche in loco, oltre a quelle previste dal presente paragrafo ed eseguite su operazioni campionate, possono essere svolte in qualsiasi momento dai Responsabili di Procedimento delle singole operazioni, sia autonomamente, sia avvalendosi del supporto dei funzionari addetti al controllo di Primo Livello assegnati alla P.O. Coordinamento controlli ispettivi di primo livello. In questo ultimo caso, le verifiche (c.d. Controlli supplementari) sono da considerarsi verifiche di gestione (di cui all’articolo 125, paragrafo 5, dell’RDC) a tutti gli effetti. Il personale addetto al controllo di primo livello presterà la propria collaborazione a seguito di richiesta da parte del Responsabile del Procedimento. Si precisa che, nel caso in cui il progetto controllato dal Responsabile dell’intervento con il supporto del personale addetto ai controlli di primo livello, venisse estratto a campione per il controllo in loco, si procederà all’assegnazione della titolarità del procedimento di controllo ad un controllore diverso da quello che ha affiancato la gestione precedentemente.
Le verifiche in loco rappresentano il completamento delle procedure di verifica attivate con il controllo amministrativo svolto su base documentale e consentono di verificare l’effettività, la correttezza della spesa e l’effettiva fornitura di beni e servizi, nonché la veridicità delle dichiarazioni e documentazioni presentate dai beneficiari e dai soggetti attuatori, la conformità degli elementi fisici e tecnici dell’operazione alla normativa comunitaria e nazionale, al Programma e a quanto previsto dai bandi/inviti.
Se la numerosità dei progetti è elevata, stante l’eccessiva onerosità di svolgere verifiche in loco sul 100% delle operazioni selezionate (in termini sia di personale da impiegare per i controlli sia di relativi costi da sostenere e sia di tempo da impiegare a tale fine), si ritiene opportuno procedere a un campionamento delle operazioni da sottoporre a verifica in loco in conformità con quanto stabilito dall’articolo 125 p.to 6) del Regolamento (UE) 1303/2013.
In particolare il campionamento ha per oggetto la spesa rendicontata ammissibile risultante dagli esiti delle verifiche amministrativo-contabili eseguite in precedenza per ciascun gruppo di operazioni.
La metodologia di campionamento prevede, ai sensi delle prescrizioni nazionali e comunitarie, che la selezione delle operazioni da sottoporre a verifica sia realizzata attraverso un campionamento stratificato e un’analisi dei rischi.
Il motivo principale che sta alla base della stratificazione è che essa consente un miglioramento complessivo dei dati che potrà fornire il campione. Si intuisce, infatti, che l’estrazione casuale di n unità da ciascuno strato, invece che da un unico gruppo, garantisce una rappresentatività di ciascuna sottopopolazione. Ne consegue che dal campione stratificato, cioè dall’unione dei campioni di strato, si attendono risultati migliori rispetto a un campione non stratificato della stessa dimensione.
Il campionamento viene effettuato periodicamente in occasione delle scadenze per la rendicontazione. L’Autorità di Gestione redige un verbale il cui modello è allegato al presente manuale che descrive e giustifica il metodo di campionamento e la registrazione delle operazioni campionate.
La tempistica del campionamento è pertanto organizzata in relazione al processo di rendicontazione e, di norma verrà effettuata 3 volte l’anno, secondo il seguente iter: 
· i controlli documentali di primo livello sono realizzati progressivamente, in relazione all’arrivo delle domande di rimborso; 
· l’Autorità di Gestione effettua l’analisi del rischio e procede all’estrazione del campione con l’ausilio del sistema informatico;
Per quanto concerne l’universo da campionare, il sistema prevede che esso sia costituito dall’incremento della spesa ammessa rendicontata riferito al periodo di rendicontazione considerato. 
Saranno escluse dall’universo da campionare le operazioni con le seguenti caratteristiche:
· progetti con importo del contributo<10.000,00, tranne nel caso in cui uno stesso beneficiario compaia in più di una operazione durante l’intero periodo di programmazione 2014-2020; 
· le operazioni alle quali sia stato concesso un contributo unicamente a titolo di anticipo e le operazioni che non abbiano raggiunto, al momento del campionamento stesso, almeno il 35% di realizzazione finanziaria dell’operazione in relazione al suo totale ammesso.
· le operazioni estratte precedentemente dall’Autorità di Audit;
· le operazioni già sottoposte alle verifiche in loco intermedie effettuate dalla Funzione coordinamento dei controlli di primo livello dell’Autorità di Gestione e i progetti precedentemente controllati a titolo di controllo supplementare;
· le operazioni dell’Asse 7;
Si precisa che nell’ambito del campionamento, l’AdG ha delegato alcune attività a 5 Organismi Intermedi che quindi gestiscono specifiche operazioni cofinanziate. A tale riguardo, si evidenzia che al fine di garantire la costante sorveglianza dell’efficacia delle attività svolte dagli OI, l’AdG individua due distinti universi da campionare, uno relativo alle operazioni gestite direttamente dall’AdG e dalle PF, e uno relativo alle operazioni gestite dagli OI.
Al fine di poter definire il campione, l’Autorità di Gestione effettua un’analisi dei rischi riferita alla spesa rendicontata ammissibile, individuando i fattori di rischio relativi al “tipo di beneficiari e di operazioni interessate”.
L’Autorità di Gestione deve quindi effettuare un’analisi del rischio inerente le singole operazioni. Tale analisi del rischio, che è la variabile di riferimento del campionamento, determinerà una stratificazione dell’universo da campionare a seconda del livello di rischiosità dello strato ALTO, MEDIO e BASSO. Più alto è il livello di rischiosità dello strato maggiore è la dimensione del campione da estrarre. 
Il campione dovrà essere pari almeno al 5% della spesa ammessa e per ogni strato di rischio la ripartizione sarà come di seguito indicata:
· lo strato caratterizzato da un Alto livello di rischiosità dovrà avere un campione estratto pari ad almeno il 50% del 5% della spesa totale dello strato;
· lo strato caratterizzato da un Medio livello di rischiosità dovrà avere un campione estratto pari ad almeno il 30% del 5% della spesa totale dello strato;
· lo strato caratterizzato da un Basso livello di rischiosità dovrà avere un campione estratto pari ad almeno il 20% del 5% della spesa totale dello strato.
Le operazioni sottoposte a verifica intermedia verranno tolte dai campionamenti successivi e verranno reinserite nell’universo da campionare, ad operazione terminata e con rendicontazione finale, per il campionamento relativo ai controlli di stabilità.
In conformità agli standard di audit internazionalmente riconosciuti l’analisi dei rischi si basa principalmente sulla valutazione delle seguenti componenti: 
· IR (inherent risk o rischio intrinseco), che rappresenta il rischio di irregolarità associato alle caratteristiche intrinseche delle operazioni quali la complessità organizzativa o procedurale, la tipologia di beneficiario, ecc; 
· CR (control risk o rischio di controllo interno) che rappresenta il rischio che i controlli eseguiti dallo stesso organismo responsabile delle operazioni (e quindi gli autocontrolli del Beneficiario) non siano efficaci nell’individuazione delle irregolarità o errori significativi. 
Di seguito, si riportano le modalità per valutare i fattori di rischio gestionale o intrinseco (IR) e i fattori di rischio di controllo (CR). 
Rischio inerente – Fattore di rischio gestionale
Il rischio gestionale o intrinseco può essere valutato in relazione alle seguenti variabili: 
· tipologia del Beneficiario e delle operazioni: la rischiosità è correlata al carattere pubblico o privato del Beneficiario e quindi sia alla soggiacenza o meno a sistemi di controllo pubblici o strutturati sia al grado di solvibilità e capacità di restituzione del contributo in caso di erogazione indebita. Oltretutto tale elemento è strettamente connesso con la tipologia di operazione: le Amministrazioni pubbliche sono, infatti, titolari di operazioni quali l’acquisizione di beni e/o servizi o la realizzazione di opere; le imprese e i privati sono titolari di operazioni quali l’erogazione di finanziamenti o servizi (aiuti). I valori di rischio associato alla tipologia di Beneficiario possono pertanto essere i seguenti: 
· Beneficiario Regione (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere): rischiosità BASSA; 
· Beneficiario Amministrazione Pubblica terza rispetto alla Regione (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere): rischiosità MEDIA; 
· Beneficiario Impresa o altro Privato (aiuti – erogazione di finanziamenti o servizi a imprese o privati): rischiosità ALTA. 
· procedura di selezione del Beneficiario o del fornitore: la rischiosità è correlata altresì alla procedura di selezione del Beneficiario o del fornitore. Si ritiene più rischiosa una operazione il cui Beneficiario è stato selezionato tramite indicazione diretta nel POR o tramite procedura negoziale, piuttosto che l’operazione il cui Beneficiario è stato selezionato tramite procedura valutativa (concorsuale). Allo stesso modo, per le operazioni il cui Beneficiario è la Regione, l’utilizzo di una procedura di appalto aperta o ristretta offre maggiori garanzie, rispetto all’utilizzo di altre procedure. I valori di rischio associato alla tipologia di Beneficiario possono pertanto essere i seguenti: 
· Beneficiario Regione (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) – utilizzo di procedura di appalto aperta o ristretta: rischiosità BASSA; 
· Beneficiario Regione (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) – utilizzo di altra procedura: rischiosità MEDIA; 
· Beneficiario Amministrazione Pubblica terza rispetto alla Regione (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) selezionato tramite procedura valutativa (concorsuale): rischiosità MEDIA; 
· Beneficiario Amministrazione Pubblica terza rispetto alla Regione (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) selezionato tramite indicazione diretta nel POR o tramite procedura negoziale: rischiosità ALTA; 
· Beneficiario Impresa o altro Privato (aiuti – erogazione di finanziamenti o servizi a imprese o privati) (per i quali è sempre prevista una procedura valutativa-concorsuale): rischiosità ALTA. 
· numerosità delle operazioni cofinanziate di cui è titolare un singolo Beneficiario: il livello di rischiosità di un Beneficiario, e conseguentemente delle operazioni a lui connesse, è correlato anche al numero di operazioni stesse di cui è titolare, in relazione all’esposizione finanziaria e all’entità delle risorse gestite. Pertanto, eccettuando il Beneficiario Regione, i valori di rischio associato alla numerosità di operazioni a titolarità di un singolo beneficiario possono pertanto essere i seguenti: 
· Beneficiario titolare di una sola operazione: rischiosità BASSA; 
· Beneficiario titolare di 3 (o meno) operazioni (≤ 3): rischiosità MEDIA; 
· Beneficiario titolare di più di 3 operazioni (> 3): rischiosità ALTA. 
A questo punto i valori di rischio gestionali complessivi associati ai fattori di inherent risk possono essere i seguenti:
	
	Numerosità operazioni

	Tipologia di Beneficiario, di Operazione e di procedura di selezione
	1
	> 1 e ≤ 3
	> 3

	Beneficiario Regione (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) – utilizzo di procedura di appalto aperta o ristretta
	B
	B
	B

	Beneficiario Regione (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) – utilizzo di altra procedura
	B
	M
	M

	Beneficiario Amministrazione Pubblica terza rispetto alla Regione (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) da fornitore selezionato tramite procedura di appalto aperta o ristretta, procedura negoziale con bando, economia amministrazione diretta
	B
	M
	M

	Beneficiario Amministrazione Pubblica terza rispetto alla Regione (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) da fornitore selezionato procedura negoziale senza bando, economia cottimo fiduciario
	M
	M
	A

	Beneficiario Impresa o altro Privato (aiuti – erogazione di finanziamenti o servizi a imprese o privati) (per i quali è sempre prevista una procedura valutativa – concorsuale) Beneficiario Amministrazione Pubblica terza rispetto alla Regione (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) da fornitore selezionato tramite procedura di Project financing.
	M
	A
	A



In base a tale valutazione dei fattori di rischio gestionale, possiamo individuare i valori di IR corrispondenti ai diversi livelli di rischiosità gestionale:
· rischiosità gestionale bassa (B): IR = 0,45
· rischiosità gestionale media (M): IR = 0,65
· rischiosità gestionale alta (A): IR = 1

Control risk–Fattori di rischio di autocontrollo
Per quanto riguarda l’autocontrollo condotto dai Beneficiari sulla spesa oggetto di contributo, il fattore di rischio deve essere almeno rinvenuto nell’impatto finanziario di spesa non ammessa rilevata nell’ambito dei controlli documentali di I livello. A tale proposito, possiamo distinguere i seguenti valori di rischiosità:
· Rischiosità di autocontrollo ALTA (A): impatto finanziario della spesa non ammessa per irregolarità rilevata nell’ambito dei controlli documentali di I livello superiore al 30% dell’importo di spesa rendicontato dal Beneficiario;
· Rischiosità di autocontrollo MEDIA (M): impatto finanziario della spesa non ammessa per irregolarità rilevata nell’ambito dei controlli documentali di I livello compreso tra il 10% e il 30% dell’importo di spesa rendicontato dal Beneficiario;
· Rischiosità di autocontrollo BASSA (B): impatto finanziario della spesa non ammessa per irregolarità rilevata nell’ambito dei controlli documentali di I livello fino al 10% dell’importo di spesa rendicontato dal Beneficiario.

In base a tale valutazione dei fattori di rischio di controllo, possiamo individuare i valori di CR corrispondenti ai diversi livelli di rischiosità di autocontrollo:
· rischiosità di autocontrollo bassa(B): CR = 0,17
· rischiosità di autocontrollo media(M): CR = 0,28
· rischiosità di autocontrollo alta(A): CR = 1
In base alle varie combinazioni del fattore IR con il fattore CR, si può procedere a classificare tutte le operazioni in classi di operazioni per livello di rischiosità generale (congiuntamente gestionale e di controllo), secondo la seguente tabella:
	
	(B): CR = 0,17
	(M): CR = 0,28
	(A): CR = 1

	(B): IR = 0,45
	0,0765
	0,126
	0,45

	(M): IR = 0,65
	0,1105
	0,182
	0,65

	(A): IR = 1
	0,17
	0,28
	1



Sulla base delle combinazioni dei fattori di rischio, si determina la stratificazione dell’universo da campionare:
1) rischio ≥ 0,65: lo strato è caratterizzato da un ALTO livello di rischiosità;
2) rischio ≥ 0,17<0,65: lo strato è caratterizzato da un MEDIO livello di rischiosità;
3) rischio< 0,17: lo strato è caratterizzato da un BASSO livello di rischiosità.

Nel caso di operazioni con più beneficiari al fine del campionamento per il calcolo del rischio inerente verrà preso in considerazione il beneficiario con il maggior numero di operazioni cofinanziate.
L’estrazione delle operazioni all’interno dei singoli strati sarà casuale: sulla base della combinazione dei fattori di rischio e delle percentuali sopra indicate, il sistema informatico genererà tre report excel: “Graduatoria Rischio ALTO”, “Graduatoria Rischio MEDIO“ e “Graduatoria Rischio BASSO“, individuando, secondo un criterio di allocazione casuale, i progetti da verificare fino al raggiungimento della spesa minima da controllare.
Come già riportato al paragrafo 3.3 i progetti relativi all’Asse 7 sono esclusi dal campione in quanto, come già sopra esplicitato, il controllo documentale assorbe anche la verifica in loco.
Le operazioni oggetto di controllo saranno escluse dalla rendicontazione alla Commissione e dalla certificazione delle spese fino al completamento del controllo stesso che avverrà alla redazione del verbale e compilazione della relativa check list in loco.
Nel caso fosse necessario durante il periodo di programmazione rivedere il metodo di campionamento, l’Autorità di Gestione terrà conto delle specificità del Programma, valutate in itinere, e dell’esito dei controlli già effettuati. La revisione del metodo di campionamento sarà comunicata all’Autorità di Audit.


3.5 [bookmark: _Toc77574494][bookmark: _Toc78015912][bookmark: _Toc78016036][bookmark: _Toc78783243][bookmark: _Toc78783301][bookmark: _Toc202010257][bookmark: _Toc63676535]Modalità di aumento della percentuale dei controlli a seguito di irregolarità
L’Autorità di Gestione, in coerenza con quanto previsto dai regolamenti comunitari, provvede annualmente alla revisione della percentuale dei controlli a seguito di irregolarità. In particolare, la presenza di livelli elevati di irregolarità su una parte del campione controllato dovrà comportare una revisione dell’analisi di rischio e un aumento della percentuale di domande da sottoporre a verifica per ciascuna Attività. 
A tale proposito viene calcolato un coefficiente di errore che è il risultato del rapporto fra la somma della spesa riscontrata irregolare in ciascun intervento nei controlli effettuati nell’anno precedente e la somma della spesa da controllare sempre nell’anno precedente in ciascun intervento. Se questo coefficiente è maggiore del 5% verranno campionati, e sottoposti a controllo, nell’intervento o negli interventi dove sono state rilevate le irregolarità un numero di progetti pari al triplo di quelli irregolari. 

3.6 [bookmark: _Toc63676536]Le modalità e gli strumenti di esecuzione delle verifiche in loco
Una volta selezionati i progetti da sottoporre a verifica in loco, tale verifica deve essere eseguita in maniera efficace e tempestiva.
Prima di effettuare la visita presso la sede del Beneficiario e presso l’area oggetto di intervento i funzionari regionali controlleranno la pratica documentale per accertare che: 
· il Beneficiario possieda tutti i requisiti di ammissione previsti dal bando (es: dimensione impresa, codice ATECO, soglie di investimento);
· la struttura regionale di attuazione abbia comunicato al beneficiario l’esito dell’istruttoria iniziale e l’ammissione in graduatoria e che il beneficiario abbia comunicato la propria accettazione;
· il Beneficiario abbia comunicato alla Regione Marche il/i conto/i corrente dedicato/i alla gestione del progetto nel rispetto della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
· eventuali variazioni al progetto siano state comunicate alla Regione Marche e che siano state regolarmente approvate;
· il beneficiario abbia presentato il rendiconto entro i termini stabiliti dal bando e che abbia inviato tutta la documentazione prevista;
· l’intervento sia stato realizzato nei termini;
· i giustificativi di spesa e le relative quietanze risultino inseriti nel sistema informatico;
· qualora l’IVA sostenuta sia stata inclusa nei costi l’esistenza del diritto al rimborso.
Solo al termine delle verifiche di cui sopra si procederà al controllo presso la sede del Beneficiario e presso l’area oggetto di intervento al fine di verificare la corretta realizzazione dello stesso
Le verifiche in loco presso i Beneficiari si focalizzano principalmente sui seguenti aspetti:
· verifica della esistenza e della operatività del Beneficiario selezionato nell’ambito del Programma, asse prioritario, gruppo di operazioni (con particolare riferimento ai Beneficiari privati) tramite acquisizione dello statuto, del libro soci, della visura catastale dell’area di intervento (stabilimento) per valutarne la proprietà, l’agibilità e il rispetto delle norme edilizie;
· verifica della sussistenza presso la sede del Beneficiario di tutta la documentazione amministrativo-contabile in originale (compresa la documentazione giustificativa di spesa), prescritta dalla normativa comunitaria e nazionale, dal Programma, dal bando di selezione dell’operazione, dalla convenzione/contratto stipulato tra Autorità di Gestione (o P.F. competente per l’operazione o Organismo Intermedio) e Beneficiario, la cui tenuta deve essere separata dalla documentazione generale del beneficiario stesso; la stessa deve essere custodita per almeno cinque anni a decorrere dalla data del ricevimento del saldo finale; tutta la documentazione, comprese le fatture, va conservata sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica nelle forme previste dalla legge (art.140 co. 3 Reg. 1303/2013);
· verifica della sussistenza presso la sede del Beneficiario di una contabilità separata relativa alle spese sostenute nell’ambito dell’operazione cofinanziata a valere sul Programma Operativo (art. 125 co. 4 lett. b) Reg. 1303/2013); i beneficiari coinvolti nell'attuazione di operazioni rimborsate sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti mantengano un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a un'operazione il che si traduce o in un conto corrente dedicato all’operazione o contabilizzazione delle entrate e uscite con codici contabili ben definiti o in conti/sottoconti contabili appositamente creati;
· verifica delle modalità di pagamento delle spese rendicontate e finanziate (ricevuta bancaria, effetti, bonifici, assegni ecc.); 
· verifica degli estratti conti bancari tramite i quali sono transitati i pagamenti delle spese;
· verifica dell’iscrizione nel mastrino fornitori delle spese finanziate e i relativi pagamenti;
· verifica dell’iscrizione di beni materiali e immateriali nel libro dei cespiti ammortizzabili;
· verifica tramite estratti dei conti correnti bancari dell’incasso del contributo, la sua registrazione e contabilizzazione; 
· verifica del corretto avanzamento ovvero del completamento dell’opera pubblica o della fornitura di beni e servizi oggetto del cofinanziamento, in linea con la documentazione presentata dal Beneficiario a supporto della rendicontazione e della richiesta di erogazione del contributo;
· pieno rispetto di quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale in merito agli appalti pubblici;
· verifica che le opere, i beni o i servizi oggetto del cofinanziamento siano conformi a quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale, dal Programma, dal bando di selezione dell’operazione nonché dalla convenzione/contratto stipulato tra Autorità di Gestione (o P. F. competente per l’operazione o Organismo Intermedio) e Beneficiario, dal bando di gara e dal contratto stipulato con il soggetto attuatore;
· verifica dell’adempimento degli obblighi di informazione previsti dalla normativa comunitaria e nazionale, dal Programma e dal Piano di Comunicazione predisposto dall’Autorità di Gestione in relazione al cofinanziamento dell’operazione a valere sullo specifico Fondo Strutturale di riferimento e sul Programma Operativo;
· verifica, ove applicabile, della conformità dell’operazione alle indicazioni inerenti il rispetto delle politiche comunitarie in materia di pari opportunità e tutela dell’ambiente;
· verifica, ove applicabile, di quanto previsto in materia di pubblicità dal regolamento (UE) 1303/2013, dalla normativa regionale e dal presente manuale (vedere par. 3.11)
· verifica nel caso di “creazione occupazionale” del LUL (libro unico del lavoratore);
· verifica, ove applicabile, della stabilità delle operazioni in conformità con quanto stabilito dall’articolo 71 del Regolamento (UE) 1303/2013.
Esse accertano, altresì, che a tutte le fatture, comprese quelle elettroniche, o altri giustificativi per la progettazione e realizzazione dell’operazione sia stata apposta la dicitura “Documento contabile finanziato a valere sul Programma Operativo Regionale Marche FESR 2014-2020  Ammesso per l’intero importo o per l’importo di euro ______ Data….”attestante che quella spesa gode del contributo del POR FESR 2014-2020, pertanto le verifiche in loco comprendono anche procedure intese a evitare un doppio finanziamento delle spese attraverso altri programmi nazionali o comunitari anche nell’ambito di altri periodi di programmazione.
I funzionari incaricati del controllo in loco verificheranno la “realizzazione fisica dell’intervento” attraverso:
· corrispondenza dei beni e servizi acquistati con quanto previsto nel progetto e con le spese rendicontate e descritte nei documenti di spesa;
· il rispetto dei vincoli di destinazione d’uso, divieto di cessione e di alienazione dei beni oggetto dell’investimento;
· se l’operazione prevede la realizzazione di opere che queste siano previste nel progetto inziale e che corrispondano alle spese rendicontate e descritte nei documenti di spesa;
· verifica di tutte le autorizzazioni necessarie alla realizzazione dell’intervento;
· eventuali variazioni al progetto e loro regolare autorizzazione.

I funzionari incaricati del controllo in loco documenteranno la realizzazione dell’intervento anche attraverso una documentazione fotografica. 
I funzionari incaricati del controllo in loco potranno comunque richiedere, in sede di visita di controllo, ogni altro documento necessario all’esecuzione delle verifiche previste dalla legislazione vigente.
Le verifiche in loco sono documentate con l’utilizzo di apposite check-list (allegate al presente manuale) descritte in precedenza. Inoltre, il resoconto dell’attività di controllo in loco prevede la compilazione di un’attestazione di controllo contenente la registrazione della verifica effettuata e dei contenuti riscontrati e di un verbale di controllo in loco con le risultanze finali della verifica. Lo schema di attestazione di verbale di controllo prevede: 
· una Sezione Anagrafica che riporta i dati di base per l’identificazione del progetto interessato e il suo stato di avanzamento rilevato al momento della verifica; 
· una Sezione Descrittiva sia delle attività di controllo realizzate, che della documentazione consultata e/o acquisita e dei risultati dell’attività di controllo realizzata. 
Il verbale dei controlli di primo livello deve tendere ad arricchire e completare il quadro informativo previsto dalla check-list di progetto e contenere le informazioni minime necessarie a garantire il rispetto delle norme comunitarie e in particolare la verifica sull’attuazione delle operazioni, la conformità delle opere realizzate con il progetto finanziato, e la regolarità e completezza della documentazione tecnica, amministrativa e contabile, presentata dal Beneficiario, sia sotto il profilo formale che di ammissibilità e corrispondenza delle spese rendicontate.
Il funzionario della PO Coordinamento controlli Ispettivi di primo livello, incaricato dell’esecuzione del controllo in loco, è il Responsabile del Procedimento relativo al controllo stesso, per il quale sarà coadiuvato nella sua attività dal personale della PO con mansioni istruttorie, mentre per le altre attività (richiesta documentazione, ulteriori verifiche, altro) può avvalersi, come previsto dalla normativa, del supporto di altre strutture della Pubblica Amministrazione compreso il Responsabile del Procedimento incaricato dello svolgimento delle procedure relative al finanziamento del progetto sottoposto a controllo. Il Responsabile dell’AdG (dirigente della PF Programmazione Nazionale e Comunitaria) trasmetterà al beneficiario un originale del verbale di controllo in loco e trasmetterà al Responsabile del Procedimento lo stesso verbale secondo le modalità di trasmissione previste per la P.A. Altro originale del verbale e il materiale acquisito durante l’esecuzione del controllo, allegato al verbale stesso, resteranno agli atti della PO Coordinamento e controlli Ispettivi di primo livello. 
Il materiale acquisito durante l’esecuzione del controllo, allegato al verbale stesso, resterà agli atti della PO Coordinamento e controlli Ispettivi di primo livello. 
I controlli in loco estratti a seguito delle rendicontazioni presentate dai beneficiari saranno sospesi dalle successive fasi per la certificazione fino a conclusione del controllo. 
[bookmark: _Toc63676537]3.6.1	Modalità di comunicazione della verifica in loco
Le verifiche in loco devono essere pianificate per tempo per assicurarsi che siano efficaci. In generale, la programmazione di tali verifiche deve essere notificata in anticipo ai Beneficiari affinché essi possano approntare ogni elemento utile alla verifica. 
In particolare, la procedura di comunicazione ai Beneficiari, destinatari dell’attività di verifica, si attua attraverso le fasi di seguito descritte:
· l’Autorità di Gestione procede all’estrazione del campione;
· sotto la supervisione del coordinatore della Funzione Coordinamento e Realizzazione dei Controlli di Primo Livello POR-FESR le operazioni da sottoporre a verifica in loco vengono ripartite tra i funzionari della stessa; 
· il funzionario incaricato delle verifiche provvede a inviare apposita comunicazione (allegata al presente manuale) ai soggetti estratti a campione, con le seguenti modalità:
1. effettuazione di una telefonata per comunicare informalmente al Beneficiario che è stato selezionato per il controllo a campione e per fissare la data di svolgimento della verifica;
2. invio di una e-mail di avviso/conferma della visita di controllo, in cui viene comunicato in modo formale al Beneficiario che è stato selezionato per il controllo a campione, e vengono confermati la data, l’ora e il luogo della visita di controllo. La e-mail conterrà l’indicazione del/dei nome/i dei soggetti incaricati della verifica e la lista dei documenti oggetto del controllo, che, pertanto, dovranno essere messi a disposizione nel corso della verifica. In caso di gravi motivi in capo al Beneficiario che precludono l’esecuzione del controllo nel giorno fissato, il Beneficiario dovrà comunicarne l’impossibilità, a mezzo email, ai riferimenti riportati nella e-mail di avviso/conferma. E’ opportuno che al sopralluogo sia presente il legale rappresentante dell’azienda o un suo delegato.

3.7 [bookmark: _Toc63676538]Le verifiche in loco in modalità telematica
In considerazione della situazione epidemiologica da COVID 19 e del protrarsi dello stato di emergenza sanitaria nazionale, l’Amministrazione, in linea anche con le indicazioni dell’Agenzia per la Coesione Territoriale e della Commissione Europea[footnoteRef:1] ha proceduto a stabilire modalità alternative ed equivalenti rispetto a quelle ordinarie di svolgimento dei controlli in loco descritte al precedente punto 3.6, che prevedono l’espletamento delle verifiche in modalità telematica, senza perdere i contenuti e gli elementi essenziali che si ritiene seguire nelle attività di controllo, rispetto al campionamento, allo svolgimento, all’ambito delle operazioni estratte e controllabili, agli elementi soggettivi, oggettivi, qualitativi e quantitativi oggetto della verifica stessa. [1:  Nota Ares (2020) 1641010 della Commissione Europea.] 

Durante l’espletamento delle verifiche in modalità telematica possono essere utilizzate modalità alternative di accesso e/o recapito, coadiuvate dagli strumenti tecnologici disponibili e da documentazione probatoria già presente nel sistema informativo, e/o già nella disponibilità dei responsabili, finalizzate ad attestarne la presenza/esistenza delle operazioni. Si procede dunque all’accertamento, tramite l’esame da remoto, della documentazione, investimenti, prodotti, opere, beni, servizi e forniture, etc, che il Beneficiario deve rendere disponibili ovvero per i quali deve consentirne la visualizzazione tramite collegamento telematico/piattaforma informatica (anche con trasmissione di screenshot, fotografie, video, etc effettuati all’uopo).



Viene richiesto, pertanto, al Beneficiario di garantire:
a) la corretta visualizzazione, tramite la modalità di condivisione dello schermo o webcam, nonché altri mezzi aventi la medesima funzionalità, del circuito finanziario dell’operazione;
b) la corretta visualizzazione, tramite la modalità di condivisione del video, degli originali della documentazione non firmata digitalmente, ovvero avente carattere di riservatezza e, pertanto, non acquisibile in copia;
c) la corretta visualizzazione e geolocalizzazione delle opere oggetto di controllo, ove trattasi di realizzazione di lavori;
d) la corretta visualizzazione e geolocalizzazione delle strutture ove si svolgono le attività oggetto di controllo;
e) la corretta visualizzazione dei prodotti e/o della documentazione che attesta lo stato di realizzazione delle attività cofinanziate;
f) il corretto espletamento degli obblighi in materia di informazione e pubblicità sulle opere/luoghi di svolgimento delle attività.

L’esame di prove documentali pertinenti, che devono essere fornite dal Beneficiario, devono consentire di trarre conclusioni definitive ed essere considerate soddisfacenti dall’Amministrazione regionale.
Naturalmente, resta ferma la possibilità, da parte dei funzionari incaricati alle verifiche, qualora lo ritengano sulla base della specificità dell’operazione, di completare i controlli sulla realità con la richiesta e l’acquisizione di documentazione integrativa, ovvero, di completare i controlli amministrativi e finanziari in un momento successivo all’emergenza, anche con la visione dei documenti originali e visite in situ.
Se le visite riferite agli investimenti/operazioni effettuate/realizzate non possono essere sostituite da prove documentabili  e/o visionabili in modalità telematica, anche a causa della complessità del progetto o per altre cause di forza maggiore, tali visite sono eseguite con procedura ordinaria con la visita in situ presso il luogo di realizzazione dell’operazione dopo il periodo emergenziale e il superamento delle limitazioni negli spostamenti imposte dai Decreti Ministeriali e Regionali emanati per fronteggiare l’emergenza COVID-19.
Per quanto attiene la modulistica da utilizzare in questa fase transitoria rimane in vigore quella prevista per le verifiche in loco di cui al punto 3.6 ad eccezione della comunicazione di conferma di controllo di primo livello in loco che viene modificata come da allegato 4 bis.
Le disposizioni ivi contenute, in merito alle modalità di controllo alternative ed equivalenti, hanno carattere transitorio, si applicano solo durante il periodo di emergenza e potranno essere oggetto di revisione qualora siano emanate disposizioni comunitarie e/o nazionali difformi e/o integrative.

3.8 [bookmark: _Toc233691154][bookmark: _Toc63676539]Registrazione nel sistema informatico
Al fine di garantire la massima tracciabilità delle informazioni relative alle operazioni finanziate nell’ambito del POR, è opportuno che anche le informazioni relative ai controlli di primo livello siano contenute nel sistema informatico centrale.
I responsabili dei controlli di primo livello, Autorità di Gestione e P. F. Competenti per le operazioni, sono tenuti pertanto a registrare tempestivamente e a tenere costantemente aggiornate le informazioni relative agli esiti dei controlli effettuati.
In dettaglio, dovranno essere inseriti nel sistema informatico per ogni verifica effettuata, i seguenti dati:
· il nominativo del funzionario che ha effettuato la verifica;
· il tipo di controllo effettuato;
· la data della verifica;
· gli esiti del controllo;
· le misure adottate in seguito ad eventuali irregolarità riscontrate.

L’implementazione progressiva su supporto informatico delle checklist utilizzate per l’esecuzione dei controlli di primo livello permette una continua verifica della regolarità degli interventi attraverso una serie di allarmi ed eventuali blocchi in casi di non rispondenza fra lo stato del progetto e quanto previsto dalla checklist stessa. Il blocco di una checklist impedisce alla stessa di essere validata e di conseguenza al progetto di essere rendicontato. Vengono in questo modo notevolmente ridotti i rischi che un errore materiale o una distrazione dell’esecutore del controllo documentale permetta ad un progetto non regolare di passare allo stato successivo con le conseguenze di dover poi in seguito attivare le procedure di recupero. 
Il sistema informatizzato prevede per la redazione delle checklist documentali due figure operative che possono o meno coincidere tra loro: il compilatore, il validatore.

3.9 [bookmark: _Toc233691155][bookmark: _Toc63676540]Modalità di conservazione/archiviazione dei documenti relativi ai controlli in loco.
Oltre alla registrazione informatica delle informazioni relative alle operazioni finanziate nell’ambito del POR, è necessario adottare delle modalità di archiviazione cartacea adeguate di tutta la documentazione concernente l’iter di finanziamento di ogni singola pratica. 
Come specificato in precedenza, l’Autorità di Gestione conserva la documentazione che descrive e giustifica il metodo di campionamento e la registrazione delle operazioni campionate. In particolare, l’AdG costituisce un fascicolo di progetto, documentale e informatico, contenente tutti gli atti che tracciano le attività eseguite, dalla fase di campionamento a quelle di reporting sopra descritte.
I responsabili dei controlli di I livello facenti parte della Funzione Coordinamento e Realizzazione dei Controlli di Primo Livello POR-FESR sono tenuti a conservare all’interno di ogni fascicolo di progetto, in originale e distinti per ogni operazione oggetto di controllo, i seguenti documenti:
· check-list (appalti pubblici e di erogazione di finanziamenti);
· verbali di sopralluogo attestanti l’avvenuto controllo in loco e relativi allegati;
· eventuale copia dei documenti oggetto di controllo;
Ai sensi della normativa comunitaria, tutti i documenti relativi alle spese e agli audit necessari per garantire una pista di controllo adeguata sono conservati, sotto forma di originali o di copie autenticate, per i tre anni successivi alla chiusura del POR o, qualora si tratti di operazioni soggette a chiusura parziale, per i tre anni successivi all'anno in cui ha avuto luogo la chiusura parziale, fatta eccezione per le maggiori restrizioni in materia di Aiuti di stato.
La documentazione deve essere custodita e archiviata in modo tale da essere prontamente reperibile in caso di eventuali verifiche e controlli di secondo livello e audit di organismi esterni.

3.10 [bookmark: _Toc63676541]Modalità di aumento del campione nel caso di irregolarità di carattere sistemico relative ai controlli in loco
Nel caso si riscontrasse durante l’esecuzione dei controlli irregolarità che potrebbero avere carattere sistemico si procederà ad ulteriori controlli sull’intervento in questione tramite estrazione di un campione supplementare pari al 3% dei progetti dell’intervento stesso. Verrà in seguito dato riscontro all’AdG delle risultanze dei controlli supplementari con eventuali suggerimenti e/o misure correttive.

3.11 [bookmark: _Toc63676542]Pubblicità e comunicazione
A completamento di quanto espresso nelle “Linee guida e manuale d’uso per le azioni di comunicazione a cura dei beneficiari dei finanziamenti” che richiamano quanto stabilito dal Regolamento (UE) 1303/2013 le azioni da intraprendere richiamate dalle linee devono essere attuate anche per tutte le operazioni che sono alla visibilità pubblica per le quali il sostegno pubblico è superiore a 150.000,00 Euro.

[bookmark: _Toc63676543]4.	CONTROLLI DI STABILITÀ
Il principio di stabilità delle operazioni, definito dall’articolo 71prevede che le Autorità concedenti accertino che la partecipazione dei Fondi resti attribuita a un'operazione esclusivamente se quest'ultima, entro i cinque anni dal completamento dell'operazione, come stabilito dall’art 2 punto 14 sempre del Regolamento (UE) 1303/2013, non subisce modifiche sostanziali:
· che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione, o che procurino un vantaggio indebito a un'impresa o a un ente pubblico;
· e siano risultanti da un cambiamento nella natura della proprietà di un'infrastruttura o dalla cessazione di un'attività produttiva.
L'Autorità di Gestione è tenuta a informare la Commissione, nel Rapporto Annuale di esecuzione, su ogni modifica di cui sopra.
Gli importi che risultassero indebitamente versati devono essere recuperati in conformità del Regolamento (UE)1303/2013.
In tale ambito, si specifica che i controlli di primo livello devono avere per oggetto anche la stabilità delle operazioni al fine di accertare la persistenza delle condizioni, dei requisiti e dei vincoli stabiliti relativamente:
· al vincolo di destinazione la cui durata è di cinque anni a partire dal completamento dell’operazione, cioè dal pagamento finale del beneficiario o il termine stabilito dalla normativa sugli aiuti di Stato, ove applicabile;
· alla verifica dell’operatività dell’operazione volto ad accertare l’effettivo mantenimento della funzionalità dell’operazione;
· al vincolo occupazionale la cui durata è definita dal bando e chiaramente indicata nella domanda di finanziamento presentata dal Beneficiario;
· al vincolo delle entrate nette calcolate ex ante volto ad accertare che la spesa ammissibile per i progetti generatori di entrate non superi il valore attuale del costo d'investimento diminuito del valore attuale dei proventi netti derivanti dall'investimento nell'arco di un periodo di riferimento specifico.
A titolo esemplificativo, si illustrano alcuni degli aspetti legati al vincolo di destinazione e all’operatività delle operazioni riguardanti le principali categorie di investimento che potranno essere oggetto di controllo in relazione alla tipologia d'intervento e a quanto previsto dai bandi/inviti.
Per quanto concerne le operazioni materiali, uno dei possibili controlli da effettuare riguarda la verifica che il bene oggetto del contributo sia presente in loco e non venga ceduto per tutta la durata del vincolo, salvo eccezioni. In particolare, per le attrezzature e i macchinari, si controlla che venga mantenuta la proprietà dei medesimi qualora il costo d'acquisto sia stato totalmente finanziato dal Programma.
Nel caso, invece, di immobili o terreni, è necessario verificare che gli stessi non vengano ceduti, affittati, donati, concessi in comodato d'uso, o ne venga ceduto il diritto di superficie.
Il mantenimento del vincolo di destinazione degli investimenti riguarda sia i soggetti beneficiari, sia gli investimenti oggetto di contributo. I bandi e gli inviti fanno specifico riferimento a tale obbligo. Resta salva la possibilità di modificazione del vincolo di destinazione relativo al soggetto beneficiario in caso di successione, purché sia mantenuto il vincolo di destinazione del bene e purché detta successione sia stata comunicata all’AdG come previsto dal bando.
Per le operazioni immateriali, come ad esempio le consulenze per e-commerce e siti internet, occorre verificare che il sito o l'attività di e-commerce vengano mantenuti attivi per 5 anni.
I beni mobili oggetto dell’investimento, divenuti inidonei all’uso, possono essere sostituiti con altri beni mobili coerenti con l’investimento, per i quali comunque non potrà essere presentata domanda alcuna di contributo.
Per quanto concerne le operazioni straordinarie in cui si identificano i casi di variazioni soggettive dei beneficiari a seguito di conferimento, scissione, trasformazione, scorporo o fusione di impresa, che possono intervenire nella vita delle imprese, per un corretto apprezzamento dell’osservanza del vincolo di destinazione e di operatività è necessario poter valutare se le modifiche intercorse comportano una modifica sostanziale del progetto finanziato (intesa come modifica sostanziale delle finalità di sviluppo perseguite) o, altresì, di un indebito vantaggio per il beneficiario o destinatario ultimo conseguente alla modifica stessa, in quanto tali cambiamenti non determinano, in via automatica, una violazione del disposto comunitario.
In linea generale il controllo di stabilità si baserà sulla verifica dei seguenti punti:
· controllo in termini di esistenza e operatività (controllo documentale su certificato/visura CCIAA vigenza/esistenza + controllo in loco);
· il controllo sulla rispondenza ai vincoli specifici indicati nel bando.

Al fine di estrarre un campione significativo di progetti da verificare, è stato implementato un sistema di campionamento aggiuntivo rispetto a quello utilizzato per i controlli in loco, che si basa su tali principi:
· i progetti campionabili devono essere conclusi da più di 2 anni rispetto alla data di estrazione del progetto, in modo da rendere il controllo di stabilità efficace;
· stante la natura delle operazioni che non hanno durata nel tempo non verranno campionati i progetti dell’Asse 7 tranne quelli che comportano l’acquisizione di beni materiali che abbiano durata nel tempo e prodotti di opere dell’ingegno la proprietà delle quali viene acquisita dalla Autorità di Gestione sempre che abbiano rilevanza per lo svolgimento dell’attività della stessa;
· si svolgerà un’estrazione all’anno, dopo l’ultima rendicontazione annuale, fino a 5 anni dalla fine dell’ammissibilità delle spese da rendicontare, in quanto alcuni progetti potrebbero concludersi l’ultimo anno di rendicontazione;
· ogni anno verrà estratto l’1% della spesa certificata, relativamente ai progetti conclusi da più di 2 anni dalla data di estrazione. I progetti già estratti non verranno sottratti dal campionamento fino alla conclusione del termine della stabilità dell’operazione.
L’esecuzione dei controlli dovrà avvenire, possibilmente, entro l’anno di estrazione.
Per “progetti conclusi” si intendono tutti i progetti che rispettano almeno una delle seguenti condizioni:
a. campo su sistema informatico “progetto concluso”, con data ultima rendicontazione precedente di 2 anni rispetto alla data in cui viene effettuata l’estrazione;
b. campo su sistema informatico “Attestazione finale” sulla scheda anagrafica della checklist documentale informatizzata, con data ultima rendicontazione precedente di 2 anni rispetto alla data in cui viene effettuata l’estrazione; 
c. erogazione del saldo, con data dell’erogazione del saldo precedente di 2 anni rispetto alla data in cui viene effettuata l’estrazione (si specifica che nel caso degli aiuti, tale condizione deve essere sempre rispettata).
Dall’analisi svolta, si ricaverà una query con l’estrapolazione dei progetti con le caratteristiche sopra riportate.
Per individuare il campione da controllare si procederà in tal modo: attraverso la funzione excel “casuale” si assocerà un numero casuale ad ognuna delle operazioni da campionare inserite nella query; ordinando tali numeri in maniera decrescente, si determinerà la graduatoria delle operazioni campionate. Si estrapoleranno poi i primi progetti in graduatoria fino al raggiungimento della spesa da controllare, pari al 1% della spesa ammessa certificata dei progetti conclusi.
I progetti estratti saranno oggetto del controllo al termine del quale verrà redatto apposito verbale allegato al presente manuale.
La comunicazione al beneficiario dell’esecuzione del controllo avverrà secondo le modalità previste per i controlli in loco.
La documentazione relativa al controllo non verrà inserita nel sistema informatico ma resterà agli atti della Autorità di Gestione sia su supporto cartaceo che informatico, mentre sarà redatta l’apposita checklist con allegato il verbale del controllo sul sistema informatico.

5. [bookmark: _Toc63676544]RETTIFICHE FINANZIARIE
Revoca Totale del contributo
Si provvederà alla revoca totale del contributo nei casi previsti dal bando, a titolo esemplificativo si riportano alcune casistiche:
· il Beneficiario non possieda tutti i requisiti di ammissione previsti dal bando (es: dimensione impresa, codice ATECO, soglie di investimento);
· la struttura regionale di attuazione abbia comunicato al beneficiario l’esito dell’istruttoria iniziale e l’ammissione in graduatoria e il beneficiario non abbia comunicato nei termini perentori previsti la propria accettazione;
· l’intervento sia stato realizzato oltre i termini perentori previsti dal bando ed erano presenti in graduatoria altri possibili beneficiari che non sono stati ammessi al finanziamento;
· non è stata verificata l’esistenza e/o l’operatività del Beneficiario o l’area di intervento (stabilimento) non ha i requisiti previsti per l’agibilità e/o non sono rispettate le norme edilizie;
· il non mantenimento della stabilità delle operazioni in conformità con quanto stabilito dall’articolo 71 del Regolamento (UE) 1303/2013
· il non rispetto dei vincoli di destinazione d’uso, divieto di cessione e di alienazione dei beni oggetto dell’investimento
· mancanza di tutte o alcune autorizzazioni necessarie alla realizzazione dell’intervento che richieste non avrebbero permesso la realizzazione dell’intervento stesso;
· non corrispondenza di tutti i beni e servizi acquistati con quanto previsto nel progetto e con le spese rendicontate e descritte nei documenti di spesa tale da costituire modifica sostanziale al progetto;
· non mantenimento di quanto previsto dal bando in relazione alla “creazione occupazionale”, della conformità dell’operazione alle indicazioni inerenti il rispetto delle politiche comunitarie, nazionali e regionali in materia di pari opportunità e tutela dell’ambiente quando questo abbia comportato un vantaggio nella formazione della graduatoria dalla quale sarebbe stato altrimenti escluso;

6. [bookmark: _Toc63676545]FOLLOW-UP DEI CONTROLLI
Al termine dell'attività di controllo di primo livello gli esiti che si possono presentare, sia per l’attività di controllo amministrativo-documentale che per la successiva fase del controllo in loco che per quella di stabilità, sono sostanzialmente due:
· controllo regolare;
· controllo non regolare.
Nel caso di controllo amministrativo chi esegue il controllo stesso dovrà indicare nello spazio note della scheda generale se il controllo ha avuto esito positivo e in caso di esito negativo o parzialmente negativo indicare le irregolarità riscontrate con indicazioni dei relativi punti della checklist.
Nel caso di controlli in loco e di stabilità l’esito del controllo, sia negativo che positivo, sarà comunicato, con allegato il verbale, al responsabile del procedimento tramite paleo, o altro sistema analogo dell’amministrazione, ed al beneficiario tramite PEC o posta ordinaria.

CONTROLLO AMMINISTRATIVO-DOCUMENTALE – CONTROLLO REGOLARE
Nel caso in cui dalla verifica della documentazione presentata dal Beneficiario non emerga alcuna difformità o irregolarità, il buon esito del controllo viene registrato nella check-list di controllo che viene archiviata all’interno del fascicolo di progetto.
 I dati relativi al regolare esito del controllo vengono quindi inseriti all'interno del sistema informatico.

CONTROLLO AMMINISTRATIVO-DOCUMENTALE – CONTROLLO NON REGOLARE
La verifica della documentazione acquisita può far emergere alcune non conformità o mancanze, tali da rendere il risultato del controllo non regolare. Alcune di queste irregolarità possono ad esempio riguardare le quietanze dei pagamenti (mancanti o incomplete), l'inammissibilità di alcune voci di spesa, la non coerenza degli investimenti effettuati rispetto al progetto originario, la mancata realizzazione di una parte sostanziale dell’investimento o di una percentuale importante delle spese previste, ecc.
Gli elementi carenti (mancanti o incompleti) possono essere sanati da parte del Beneficiario attraverso la presentazione delle opportune e necessarie integrazioni, previa specifica comunicazione al Beneficiario stesso da parte dell’Autorità di Gestione o della P. F. Competente per le Operazioni, indicante il termine di presentazione della documentazione richiesta. Qualora il controllo della documentazione integrativa riscontri la correttezza della stessa il procedimento amministrativo procederà con le modalità del controllo regolare.
Se entro il termine accordato, il Beneficiario non ha prodotto la documentazione necessaria a sanare la carenza emersa durante il controllo amministrativo-documentale, la relativa spesa sarà considerata non ammissibile con rideterminazione del quadro di spesa ammissibile: il contributo potrà quindi essere rideterminato rispetto a quanto inizialmente concesso oppure revocato completamente e la spesa non verrà rendicontata al livello successivo e non verrà certificata.
Qualora l'importo (oppure l'oggetto) della spesa ritenuta non ammissibile, e quindi decurtata dal programma rendicontato, renda l'intera operazione non ammissibile al contributo, si procederà con l'attivazione del procedimento di revoca. In tale caso si dovrà anche procedere con il recupero delle somme già erogate e quindi indebitamente percepite (ad esempio anticipazioni oppure liquidazioni in base all'avanzamento dei lavori).
Il provvedimento di revoca totale o di rideterminazione parziale dell’impegno (con il contestuale recupero degli importi indebitamente versati) è disposto dalla Struttura responsabile della gestione dell’operazione e comunicato all'Autorità di Gestione e all'Autorità di Certificazione per la contabilizzazione dell’importo revocato o rideterminato.
Qualora l’inammissibilità sia dovuta ad una non conformità della spesa rispetto alla normativa applicabile in materia di appalti, i responsabili dei controlli di 1° livello procederanno ad applicare le rettifiche forfettarie previste dagli Orientamenti, che sono al tempo in vigore, per la determinazione delle rettifiche finanziarie da applicare alle spese cofinanziate dai fondi strutturali.
A riguardo si specifica che, come previsto nei suddetti Orientamenti i tassi delle rettifiche ivi previsti si applicano anche ai contratti non (o non completamente) disciplinati dalle Direttive sui contratti pubblici. Inoltre per quanto riguarda le irregolarità non espressamente indicate negli Orientamenti suddetti, così come stabilito negli stessi, verranno trattate secondo il principio di proporzionalità, e ove possibile, in analogia agli altri tipi di irregolarità individuate negli Orientamenti. In ogni caso nella checklist relativa al progetto non conforme si individuerà l’irregolarità riscontrata e si motiverà l’applicazione degli Orientamenti stessi, ed inoltre periodicamente il responsabile del coordinamento del Gruppo Controlli procederà a comunicare all’Autorità di Certificazione e all’Autorità di Audit l’elenco delle operazioni a cui sono stati applicati i suddetti Orientamenti.
Il riscontro di una irregolarità comporta la compilazione della relativa sezione “Irregolarità” sul sistema informatico.

CONTROLLO IN LOCO E CONTROLLO DI STABILITÀ – CONTROLLO REGOLARE
Se il controllo in loco e/o il controllo si stabilità presso la sede del Beneficiario non evidenzia alcuna criticità (tutti i beni agevolati sono presenti e operativi, la documentazione contabile in originale è regolarmente tenuta e archiviata, l'ulteriore documentazione oggetto di possibile verifica non presenta irregolarità, è verificato il mantenimento della destinazione d’uso, sono stati adempiuti correttamente gli obblighi di informazione e pubblicità, ecc.) si procederà con la compilazione del verbale di sopralluogo che sarà poi archiviato nella pratica.
I dati relativi al regolare esito del controllo vengono quindi inseriti all'interno del sistema informatico.
Il verbale definitivo viene trasmesso al responsabile del procedimento della struttura competente per la gestione dell’intervento, nonché comunicazione dell’esito positivo del controllo viene trasmesso al beneficiario dell’operazione controllata.

CONTROLLO IN LOCO E CONTROLLO DI STABILITÀ – CONTROLLO NON REGOLARE
Se dal controllo in loco e/o controllo si stabilità presso la sede del Beneficiario emergono delle criticità bisognerà innanzitutto verificare se tali irregolarità siano sanabili o meno.
Come per la fase del controllo amministrativo-documentale l’evidenza di alcune carenze (mancanza o incompletezza di alcuni documenti, mancanza di un bene cofinanziato in quanto in riparazione, ecc.) può essere sanata da parte del Beneficiario attraverso la presentazione delle opportune e necessarie integrazioni.
Se entro il termine accordato, il Beneficiario non ha adempiuto a sanare la carenza emersa durante il controllo in loco, la relativa spesa sarà considerata non ammissibile con rideterminazione del quadro di spesa ammissibile: il contributo potrà quindi essere rideterminato rispetto a quanto inizialmente concesso oppure revocato completamente (si ripropone quanto sopra descritto per il controllo “non regolare” durante la fase della verifica amministrativo-documentale).
Il verbale con esito negativo viene trasmesso al responsabile del procedimento della Struttura competente per la gestione e altresì al beneficiario dell’operazione controllata, indicando il termine di 15 giorni dalla data di trasmissione per eventuali osservazioni/comunicazioni/controdeduzioni sia da parte del beneficiario che da parte del responsabile del procedimento. Eventuali osservazioni/comunicazioni/controdeduzioni sia da parte del beneficiario che da parte del responsabile del procedimento verranno valutate e verrà infine redatto verbale definitivo, anch’esso trasmesso al beneficiario ed al responsabile del procedimento nel quale saranno indicati gli eventuali provvedimenti adottati. L’irregolarità è registrata sulle apposite checklist. 
Anche per quanto riguarda i controlli in loco il riscontro di una irregolarità comporta la compilazione della relativa sezione “Irregolarità” sul sistema informatico.

CONTROLLO IRREGOLARITÀ
Tutte le irregolarità che vengono riscontrate da tutti i controlli e che vengono comunicate dal sistema informatico tramite query, saranno registrate sull’apposita sezione del sistema stesso.

7. [bookmark: _Toc63676546]ALLEGATI
1. Checklist anticipi
2. Checklist erogazione aiuti
3. Checklist appalti pubblici
4. Comunicazione di conferma di controllo di primo livello in loco
4.bis Comunicazione di conferma di controllo di primo livello in loco telematico
5. Attestazione di controllo in loco
6. Verbale di controllo in loco
7. Checklist controllo in loco
8. Verbale di controllo di stabilità
9. Checklist controllo di stabilità
10. Verbale di campionamento di primo livello della spesa per le verifiche in loco 
11. Verbale di controllo Strumenti Finanziari
12. Checklist Strumenti Finanziari - Spesa Primo Versamento
13. Checklist Strumenti Finanziari - Spesa Versamenti Successivi
14. Checklist Verifiche amministrative Strumenti Finanziari - Procedura
15. Checklist per la verifica sugli affidamenti – Grande progetto B.U.L.
16. Checklist Controllo in loco Strumenti Finanziari presso il Percettore finale
17. Verbale Controllo in loco Strumenti Finanziari presso il Percettore finale
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